
Amminoacidi e 
Proteine  



Struttura generale di un α-amminoacido 
 
R = catena laterale 
 



Gli amminoacidi presenti nella cellula possono essere  
 
il prodotto di idrolisi delle proteine (αAA proteici o 
standard; αAA rari o non standard)  
 
o metaboliti liberi (AA non proteici).  

AMMINOACIDI (AA) CELLULARI 



Le proteine naturali sono costituite esclusivamente da L-amminoacidi 

AA proteici o standard 



Famiglie di amminoacidi 

Gli amminoacidi che costituiscono le proteine sono 20 e sono 
codificati a livello del genoma. 
Sulla base della natura della catena laterale sono raggruppati in 5 
famiglie: 
 
 

 ALIFATICA NON POLARE 
 POLARE NON CARICA 
 AROMATICA 
 CARICA POSITIVAMENTE (BASICA) 
 CARICA NEGATIVAMENTE (ACIDA) 
  







Phe, Trp  non polari 
Tyr  polare non carica 









Altre classificazioni degli amminoacidi 
 
AA acidi   glutammato e aspartato: (AA monoamminodicarbossilici) 
 
AA basici  arginina e lisina (AA diamminomonocarbossilici) 

   istidina (anello imidazolico) 
 
AA solforati  cisteina e metionina 
 
AA aromatici  fenilalanina, triptofano e tirosina 







Triptofano, Tirosina e in 
minor quantità Fenilalanina 
assorbono la luce UV. 
Questo è il motivo per cui le 
proteine possiedono un 
caratteristico picco di 
assorbimento a 280 nm. 



Amminoacidi non standard 
derivano dai 20 standard mediante modificazione chimica posttraduzionale 

Proteine della parete cellulare, delle 
cellule vegetali e nel collageno  
 
non idrossilazione: scorbuto 
 

collageno 

miosina 



nella protrombina 
 
non carbossilazione: emorragia 

dalla serina 
nella glutatione perossidasi 



elastina 

Deriva dall’unione di quattro residui di lisina ad un anello aromatico 



intermedi del ciclo 
dell’urea 

AMMINOACIDI NON PROTEICI 

Componente dell’acido pantotenico 



Tutti gli amminoacidi contengono almeno due gruppi ionizzabili, il gruppo carbossilico ed 
il gruppo amminico (α-imminico per la prolina). Questi gruppi sono acidi e basi deboli, 
quindi non completamente ionizzati. 
Per il fatto di possedere sia un gruppo acido che un gruppo basico gli amminoacidi sono 
definiti molecole ANFOTERE. 
 



STATO DI IONIZZAZIONE DI UN AA IN FUNZIONE DEL pH 



Curva di titolazione della glicina 







Amminoacidi essenziali: non possono essere sintetizzati in vivo e devono quindi essere 
assunti con gli alimenti (proteine) 
 
Sono essenziali per l’uomo:  Valina 

      Isoleucina 
      Leucina 
      Metionina 
      Fenilalanina 
      Triptofano 
      Treonina 
      Lisina 

 
Ogni amminoacido è un reagente limitante: quando uno di essi viene a mancare la sintesi di 
qualsiasi proteina viene interrotta anche se sono presenti quantità abbondanti di tutti gli 
altri aminoacidi 
 
  



Alimenti ricchi di AA essenziali: 
Proteine di origine animale (carne, pesce, uova latte, formaggi) 
 
Alimenti poveri di (o carenti di uno o più) AA essenziali: 
Proteine di origine vegetale 
 
Es:  le proteine di farina di mais 

  sono povere di lisina e triptofano 
 

 le proteine di farina di riso 
  sono povere di lisina e treonina 

 
 le proteine di farina di grano 
  sono povere di lisina 

 
 le proteine di farina di soia 
  sono povere di metionina 

 
Apporto giornaliero ottimale di proteine per un adulto:  
circa 1g di proteine/Kg di peso corporeo 
 



IL LEGAME PEPTIDICO  





Peptidi: polimeri di amminoacidi con PM inferiore a 5000 (non più di 40-50 aa – peso 
molecolare medio di un residuo amminoacidico = 110) 
In natura i peptidi possono provenire dalla degradazione delle proteine oppure trovarsi in 
forma libera perché svolgono importanti attività biologiche. 
Es.: 
Bradichinina 
 
Arg-Pro-Pro-Gly-Phe-Ser-Pro-Phe-Arg 
 
Peptide di tipo ormonale. Inibisce le reazioni infiammatorie. 
 
Ossitocina 
 

     S     S 
Cys-Tyr-Ile-Gln-Asn-Cys-Pro-Leu-Gly-NH2 
 
Causa la contrazione della muscolatura uterina e la produzione di latte dalle ghiandole 
mammarie. 
 
Encefaline 
 
Tyr-Gly-Gly-Phe-Met 
Tyr-Gly-Gly-Phe-Leu 
 
Peptidi cerebrali con attività oppiacea 



Una catena polipeptidica consiste di una parte che si ripete 
regolarmente, chiamata catena principale (ossatura), e di una parte 
variabile che comprende le catene laterali caratteristiche di ciascun 
amminoacido.  

La maggior parte delle catene polipeptidiche naturali è costituita da un numero di 
residui amminoacidici che varia da 50 a 2000. Il peso molecolare varia quindi da 
5500  a 220000. 
Ci si può riferire anche alla massa di una proteina, che viene espressa in Dalton 
 
 
UN DALTON E’ UGUALE AD UNA UNITA’ DI MASSA ATOMICA 
ES.: una proteina con PM=100000 ha una massa di 100000 Dalton o 100 kDalton 







Classificazione delle proteine 

1. Basata sulla composizione 

       prodotti di idrolisi 
 

 Semplici    amminoacidi 
 

 Coniugate    amminoacidi + ioni metallici o 
      molecole organiche non proteiche 

       la parte non amminoacidica è detta 
              GRUPPO PROSTETICO 

 



Sommando le proprietà della proteina con quelle del gruppo prostetico si 
ampliano notevolmente le capacità funzionali della proteina 

Le proteine coniugate vengono classificate in base alla natura del gruppo 
prostetico 



2. Basata sulla Conformazione 

 
    livello di struttura interessato 

 
Fibrose   primario, secondario, terziario 
 
Globulari   primario, secondario, terziario, quaternario  



3. Basata sulla Funzione 
(suddivisione a volte artificiosa, perché alcune proteine hanno 
contemporaneamente funzioni biologiche diverse e per molte di esse non 
è ancora nota la funzione biologica principale) 
 
Catalisi 
Gli enzimi agiscono da catalizzatori biologici rendendo veloci e specifiche 
reazioni che in loro assenza si verificherebbero in tempi estremamente 
lunghi 
 
Struttura 
Proteine che conferiscono elasticità a pelle, ossa e tendini 
Proteine che costituiscono cartilagine, capelli, unghie 
Proteine che, associandosi al DNA, lo aiutano a piegarsi e ad organizzarsi 
nei cromosomi 
 
Movimento 
Proteine che permettono la contrazione ed il rilascio dei muscoli 
Proteine che determinano il movimento dei globuli rossi  nei vasi o degli 
spermatozoi nel liquido seminale 



Trasporto 
Trasferimento di molecole e ioni da un organo all’altro 
 
Es.: trasporto di O2 e CO2  da parte dell’emoglobina 
trasporto dei trigliceridi nel torrente circolatorio da parte delle 
lipoproteine   
 
Riserva 
Trattenere alcune molecole e ioni come scorta da utilizzare nei momenti di 
necessità 
 
Es.: la ferritina trattiene gli ioni ferroso nel fegato, milza e midollo osseo 
per rilasciarli quando l’organismo necessita di questi ioni per sintesi 
specifiche 
   
Protezione 
Gli anticorpi: patrimonio di proteine specifico per ogni organismo che ha lo 
scopo di proteggerlo da molecole estranee (antigeni) che possono 
danneggiarlo 



Controllo 
Numerose proteine controllano in maniera estremamente accurata il 

processo di trasmissione dell’informazione genetica da un organismo alla 
sua discendenza 

  
Tamponi 
I gruppi acidi e basici delle proteine neutralizzano le basi e gli acidi 

presenti nell’ambiente biologico, funzionando in tale modo da tamponi.  
 
Es.: nel sangue le proteine fanno si’ che il pH mantenga un valore costante 

di 7,35. 
 
Accettori, conduttori e trasformatori di energia 
Attività complesse e estremamente diversificate che hanno lo scopo di 

rendere disponibile alle cellule l’energia in forma utilizzabile. 
  
Es.: una proteina associata alla vitamina A trasforma l’energia luminosa 

che colpisce la retina in impulso elettrico da trasferire al cervello.  
 


